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Orario 
ridotto 

".:.•..- : " il Fatto ^ ̂  7 
È esportabile l'accordo Volkswagen? Trentin: «È un esempio 
da seguire». D'Antoni: «Gli imprenditori italiani sono 
antistorici». Cipolletta: «Sono i tedeschi ad aver copiato noi» 
Stanca: «L'orario? Deve aumentare». Pesenti: «Niente tagli» 

V'ciici di 
20 novembre 1993 

La «ricetta tedesca» divide Tltalia 
Sindacati favorevoli. Industriali contro: serve lavorare di più 
L'accordo Volkswagen è esportabile o no? Sinda
cati e imprenditori si dividono. Trentin: «È un 
esempio da seguire anche in Italia». D'Antoni: «Gli 
industriali italiani devono uscire da una posizione 
antistorica». La Confindustria: «Non possiamo co
piare i tedeschi perché la Volkswagen ha già co
piato l'Italia». E ieri la Camera ha votato la proce
dura di urgenza per la legge sull'orario 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. Un sasso lanciato 
nel paludoso dibattito italiano. 
L'accordo raggiunto ieri a 
Hannover fra Volkswagen e Ig 
metal ha scosso imprenditori, 
sindacati e politici, ha provo
cato sussulti, approvazioni e -
critiche, rna - sopratutto - ha ; 
lanciato un messaggio: ridurre . 
l'orario di lavoro per salvare : 

l'occupazione 0 possibile. La 
Germania insegna. " . •.-,-. ' 

Favorevoli e soddisfatti ì sin
dacati italiani a cominciare dal 
leader della Cgil Bruno Trentin 
che non ha risparmiato lodi :; 

agli imprenditori tedeschi e 
critiche alla Fiat che. proprio in 
questi giorni, ha annunciato 
migliaia di cassintegrati. «Quel
lo della Volkswagen 6 un ap
proccio interessante, nuovo e ., 
moderno ai problemi occupa
zionali; esattamente opposto a •:' 
quello della Confindustria» -
ha detto il segretario della Cgil. 

A Trentin l'accordo piace 
soprani Ho per un motivo, per
che - ha affermato - "è una ri
sposta che tiene conto dell'esi
genza di salvaguardare un pa
trimonio professionale e uma
no necessario per il funziona
mento dell'impresa durane e 
aldi ladeIJacrisi». Esattamente 
l'opposto, insomma, del com
portamento dei padroni italia
ni. -Con la sua contrarietà a ri
durre l'orario - ha proseguito il 
leader della Cgil - la Confindu
stria non si rende conto che e 
assurdo buttare sul lastrico un 
patrimonio • .. professionale 
composto da migliaia di lavo
ratori. Non so se cambierà stra
tegia, non sono nella testa di 
Abete, nò voglio esserlo, con
stato che anche in questa oc
casione dimostra la sua distan
za culturale rispetto ad altre or

ganizzazioni imprenditoriali». 
Anche dalla Cisl viene un in

vito agli industriali italiani ad 
uscire da una posizione di ar
retratezza culturale che li pone 
in retroguardia rispetto all'Eu
ropa. «La decisione tedesca -
ha detto Sergio D'Antoni - de
ve spingere gli imprenditori ita
liani ad uscire da una posizio
ne antistorica e distruttiva di 
ricchezza. Oggi il vero tema e 
salvaguardare ic capacita pro
fessionali a partire dalla Fiat». . 

Il segretario della Cisl rilan
cia la proposta di riduzione 
dell'orario lanciata dalla sua 
organizzazione e chiede, per 
cominciare, l'orario settimana
le a <10 ore per assicurare «una 
tutela minima ai lavoratori» e 
costruire «un contesto favore
vole e incentivante alla ridu
zione e organizzazione dell'o
rario». • • • • • • • • • , . ' • ' . 

Dal coro sindacale favorevo
le all'intesa di Hannover si di
stingue il segretario della Uil 
Pietro Larizza che si e affrettato ., 
a dichiarare il modello tedesco 
«non esportabile". «Sono molto 
contento per i lavoratori tede
schi ~ ha detto - , da osservato- , 
re esterno che guarda alla real
tà tedesca e ai salari che ven
gono erogati in quel paese tro
vo che i metalmeccanici tede
schi abbiamo fatto bene a fir
mare • •• • • quell'accordo, 
un'accordo aziendale a tempo 
detcrminato che rappresenta 
una soluzione ragionevole a 
un problema contingente. Ma i 
modelli - aggiunge Larizza -
non ' sono automaticamente 
importabili in realta' diverse e 
se alcuni principi sono condi
visibili non fi detto che siano 
adottabili». 

Da qui l'invito a sindacalisti 

(a) Festività mediamente godute; 
(b) Giornate ricondotte a settimane lavorative di 5 giorni; (e) L'orario 

contrattuale annuo e ottenuto considerando i giorni di riposo settimanale, le festività infrasettimanali 
mediamente godute, le ferie per lo scaglione di anzianità minimo e i pacchetti di permesso retribuito; 

(d) Le ferie comprendono due giorni per festività abolite. ponto: solo 24 oro 

e imprenditori non farsi conta
giare dal «gioco provinciale 
dell'esterofilia». 

Egli industriali italiani come '. 
rispondono? Silenzio della Rat 
per cui l'accordo tedesco non 
giunge sicuramente in un mo-
nento opportuno. Silenzio del 
presidente della Confindustria. 
mentre ha parlato il direttore 

generale dell'associazione de
gli imprenditori privati Inno
cenzo Cipoletta. 

Cipolletta getta acqua sul 
, fuoco. L'accordo Volkswagen 
non sarebbe, secondo il rap
presentante della Confindu
stria. se non un copia di quello 
che già avviene in Italia con la 
cassa integrazione e i contralti 

di solidarietà. «L'accordo 
Vollkswagen - ha detto - non 
è un modello esportabile in 
Italia per la semplice ragione 
che lo abbiamo esportato noi, 
non essendo altroché un gran
de contratto di solidarietà". E 
l'intesa della casa automobili
stica dì Wolfsburg sarebbe ad
dirittura simile «alla cassa inte

grazione per tutto il personale 
per un giorno alla settimana". 
•Mi meraviglio - ha concluso 
Cipolletta -quindi che qualcu
no, in particolare il sindacato, 
veda un esempio da seguire, in 
qualcosa che noi abbiamo 
già». E gli straordinari? Di fron
te alla crisi dell'occupazione 
non potrebbero essere tagliati 

Nel pratico a fianco 
il regime di orari in Italia 
Nelle foto in basso: 
a sinistra Vittorio Merloni 
e, a destra, 
Ermanno Gorrieri 

almeno quelli? No. neppure su 
questo la Confindustria e d'ac
cordo «poichò ciò introdurreb
be nuove rigidità, ridurrebbe la 
competitività delle imprese e 
quindi l'occupazione». Al coro 
dei no alla riduzione di orario 
si sono aggiunti ieri altri im
prenditori e manager. Per il 
presidente della Ibm italiana. 
Lucio Stanca «dovremmo an
dare verso la direzione oppo
sta. Cioè lavorare di più». Negli 
Usa. sottolinea Stanca, «si lavo
ra un maggior numero di ore e. 
cosi facendo, sono stati creati 
nuovi posti di lavoro» . Dimi
nuendo le ore di lavoro, con
clude il manager della società 
d'informatica, «si perde com
petitività . ed è la stessa com
petitività di un Paese che crea 
posti di lavoro». Più possibilista 
il presidente della Panrialal 
Calisto Tanzi, secondo cui 
questo modello «si può appli
care sicuramenle anche in Ita
lia purché si mantenga inalte
rato il livello di utilizzo degli 
impianti industriali». Mentre 
Giampiero Pesenti ha escluso 
la settimana cortissima nel ce
mento. -L'orario ridotto -- ha 
detto - sarebbe inapplicabili' 
poiché gli impianti funzionano 
a ciclo continuo e l'attività non 

. può essere interrotta». 

L'accordo tedesco ha smos
so ieri le acque anche alla Ca
mera dei deputati. Su richiesta 
del gruppo di inondazione 
comunista, l'assemblea di 
Montecitorio ha concesso l'ur
genza per la discussione della 
legge che riduce l'orario di la
voro. Da ieri la Camera ha l'in 
giorni di tempo per legiferare 
su questa materia. E Sergio Ga-
ravini ha affermato: «!.a ridu
zione dell'orano di lavoro i"* 
obbligatoria non solo sul pia
no congiunturale, ina anche 
su quello stnitturale». 

Merloni: 
«Sembrerà strano 
ma io dico sì» 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA «Può sembrare strano, 
ma sono assolutamente favorevole 
all'accordo firmato per la Volkswa
gen». Vittorio Merloni, ex presidente 
della Confindustria e numero uno 
della Merloni elettrodomestici, ha fi
nito da poco di scorrere le agenzie 
che annunciano l'intesa tedesca. , , 

Dunque non solo è d'accordo ma 
non pare neanche troppo sorpre
so. .,:•.'--•:'•. 

È vero. Ut settimana scorsa sono sta
to in Germania a una riunione della 
Donisene Bank e si parlava molto di 
questo accordo con i presidenti del
la Mercedes e della Ford europea. 

E cosa vi dicevate? -;'•..-.-
Che la Volkswagen aveva già 1 (mila 
dipendenti in attesa di lavoro. E che. 
senza l'intesa, si sarebbe arrivati nei 
oltre SOmila disoccupati, con una ri
duzione del 20-21% dell'organico. 
Un disastro. Il latto 0 clic la nuova 
Golf •'• risultata troppo costosa. Eche 
|x-r i nuovi modelli serviranno circa 
due anni. Una crisi pesante, dunque, 
ma anche temporanea. ;-.. 

Una crisi che, comunque, non ri
guarda solo l'auto. 

Vede, le ultime tre grandi crisi sono 
stale quella petrolifera del '73, ciuci
la del 1980 e quella attuale, comin
ciata nel "Jl. I.e ultime due sono du
rate quattro anni. E anche questa fi
nirà nel '95. Solo che la prima, a li
vello europeo, ha comportato una 
crescita della disoccupazione del 
•T',1, la seconda dellW, e per que
st'ultima i tedeschi prevedono una 

contrazione del 12%. Va però notato 
che alla fine di ogni crisi, non solo 0 
stata assorbita la disoccupazione, 
ma 0 anche considerevolmente au
mentata la quota dei lavoratori aitivi. 

Per quale ragione? 
Per via dell'aumento dell'immigra
zione. In Germania sono aumentati 
prima i lavoratori turchi e poi quelli 
dell'Est europeo. In Italia sono arri
vali soprattutto nordafricani. Biso
gna, quindi, far Ironie ai nostri disoc
cupati e anche ad una quota cre
scente di lavoratori immigrati. 

in che modo? 
Secondo me se ne esce solo con più 
flessibilità e più velocità. Le aziende 
diventano sempre più snelle, con 
più costi variabili e meno costi fissi. 
Serve quindi più flessibilità nel lavo
ro, a cominciare dall'orario. In Ger
mania si passerà da 36 a 28,8 ore, 
con una riduzione quindi del 20% 
dell'orario, che comporterà un 20% 
di costi in meno ( 10% a carico dei 
salari e 10% per la rinuncia dei premi 
e delle vacanze pagate). 

' E per quanto riguarda la velocità? 

Cercherò di spiegarmi con due ter
mini tecnici. Nella crisi degli anni '80 
si parlava di ristrutturazione. Oggi va 
di moda la parola rc-en^ìmi'rini^. 

Che significa? 
Vuol dire ridisegnare l'azienda. Pas
sare dalle attuali strutture verticali a 
delle organizzazioni per processo di 
tipoonzzontale. 

Torniamo all'accordo Volkswa

gen. In Italia funzionerebbe? 
Da noi abbiamo la cassa integrazio
ne e i contratti di solidarietà, che in 
Germania non ci sono. E la differen
za 0 netta. In Italia a pagare e lo Sta
lo, con l'aumento del debito pubbli
co, mentre in Germania paga diret
tamente il lavoratore. 

E lei cosa preferisce? 
Secondo me la riduzione dell'orario 
abbinata alla nduzione dei salari e 
più giusta. E poi per me licenziare e 
un trauma. 

Ha dovuto fare tagli nella sua 
azienda? 

lo sono fortunato. Quest'anno, ac
quisizioni a parte, ho assunto circa 
3-<100 lavoratori, incrementando 
dell'8% il numero dei miei addetti. 
Ma sono un'eccezione. 

Ritiene che la riduzione dell'ora
rio possa essere Introdotta in certi 
settori piuttosto che in altri? 

Beh, in America e in Germania i la
voratori dell'auto sono i meglio pa
gati. Da noi e diverso, |X-rchè questa 
categoria rientra nel contrailo metal
meccanici. Tuttavia sono dell'opi
nione che la riduzione vada intro
dotta settore per settore ed azienda 
per azienda. Non esiste una flessibi
lità unica. 

L'accordo tedesco e valido per 
due anni. È un tempo sufficiente 
per uscire dalla crisi? 

Se la Volkswagen non esce dalla cri
si in due anni e (mila. K questo vale 
per tutti. - . 

Gorrieri: 
«Volkswagen? 
Bell'esempio» 

• i ROMA. Professor Gorrieri alla 
Volkswagen è stato raggiunto un 
accordo fra sindacati e azienda 
sulla riduzione dell'orario di lavo
ro per difendere l'occupazione. 
Lei che ne pensa? 
Penso che 0 un accordo molto im
portante. Si e finalmente rotto il 
fronte del no alla riduzione di ora
rio. C'ò finalmente in Europa 
un'industria, una grande industria, 
che ritiene possibile dare una so
luzione al problema della disoccu
pazione che - lo ripeto - è un pro
blema strutturale e non congiuntu
r a l e - c o n la riduzione di orario. 

Ma perchè in Germania sì e in 
Italia no? perchè la Volkswagen 
ha una idea di questo tipo e la 
Fiat la respinge così nettamen
te? 

Chi in Italia e abitualo da .inni ad 
organizzare il lavoro in un certo 
modo ha paura del nuovo. E do
minato dalla pigrizia., dalle vec
chie abitudini... 

Ma lei è sicuro che si tratti solo 
di pigrizia? Non c'è dell'altro 
sotto la posizione negativa del
l'industria Italia na? 

Se la riduzione di orario compor
tasse necessariamente un aumen
to del costo del lavoro gli indu
striali italiani avrebbero un motivo 
serio per opporsi. Ma qui si discute 
di ridurre orano e salario per redi
stribuire il lavoro. Solo la pigrizia 
intellettuale può spiegare questo 

atteggiamento negativo dell'indu
stria italiana. 

E lo Stato non può far niente per 
mutare questo atteggiamento 
degli imprenditori? 

Non solo lo Stato, ma le forze poli
tiche i sindacati devono agire per
che venga a maturazione anche 
da noi una cultura nuova. Certo lo 
Stato potrebbe agevolare lutto 
queste; con una manovra sui con
tributi sociali. Le faccio un esem
pio: se si aumentassero i contributi 
che le aziende attualmente paga
no per le ore dì straordinario lo si 
renderebbe meno conveniente 
per le imprese. Una riduzione de
gli straordinari oggi comporta una 
riduzione degli orari di fatto. 

E la cassa integrazione? Quei 
soldi non potrebbero Invece es
sere utilizzati per ridurre l'ora
rio di lavoro e redistribuire l'oc
cupazione? 

Si traila dì un problema circolare. 
Se lo Stato potesse utilizzare una 
CL'rta quantità di risorse per ridurre 
l'orario, ci sitreblx.' minore disoc
cupazione, quindi minore cassa 
integrazione e i soldi impiegali per 
gli ammortizzatori sociali a loro 
volta potrebbero essere utilizzali 
|x-r ulteriori riduzioni di orario. 

In conclusione che cosa direbbe 
lei agli Industriali e ai sindacati 
italiani dopo la conclusione dei 
negozialo Volkswagen? 

Di trattare anche loro. Di trattare 
subito e di trovare immediatamen
te unti soluzione ai problemi del
l 'occupazione italiana. 

Ma lei è sicuro che la soluzione 
tedesca - settimana cortissima , 
riduzione del 10% del salari sia 
adatta anche al nostro paese? 

Io credo che con la riduzione di 
orario si creano nuovi posti di la
voro. I modi in cui questa riduzio
ne possa avvenire sono molteplici 
Settimana corta, pati lime, ferie 
più lunghe, anni sabbatici. U- so
luzioni sono varie purché si arrivi a 
• lavorare meno per lavorare tutti». 

E la flessibilità? Lei sa che gii in
dustriali italiani preferiscono 
questa ad ogni forma di riduzio
ne di orario. Che cosa pensa? 

Credo che la flessibilità e diversa a 
seconda che si viva in una società 
a piena occupazione o meno. Nel 
secondo caso la llessibilità crea 
dei problemi, può creare ulteriore 
disoccupazione. 

Ma la soluzione Volkswagen è 
utile in qualche modo anche al 
movimento sindacale italiano? 

Per i sindacali dalla Germania e 
venuta una bella strigliata. Dovrei), 
bero lilialmente capire che non è 
[xjssibile limitarsi a difendere gli 
occupati. Che oggi va dileso il la
voro per tutti. Quello della Volks
wagen e proprio un Ix-ireseuipio, 

1 , A'/! 

lettere-
Giampiero 
Mughini 
e «Cuore» 

• • • Caro direttore, 
l'occhio cade sull'ultimo 

numero di "Cuore-, il sciti-
manale di Michele Serra. In 
apertura, viene definito "so
maro della settimana- un 
mio caro amico, Giampiero 
Mughini; sarebbe colpevole 
d'esser passato da «Lotta 
Continua» a Gianlranco Fini. 
Cadono le braccia. Immagi
no la reazione di Mughini, 
lorse simile a quella di Al
berto Savinio: «Avverto i miei 
denigratori che i loro insulti 
suscitano in me la più gelida 
indifferenza». Ma poi 0 giu
sto restare indifferenti? lo sa
rei molto più sanguigno. 
Giampiero non credo sia 
mai stato di «Lotta Conti
nua-, Hu transitato per qual
che tempo al -Manifesto»; e 
ha diretto una rivista. -Gio
vane Critica-, che ancora 
sfoglio con piacere. So poi 
che ha diretto, nominal
mente, -lxitta Continua». 
Con lui c'erano Pier Paolo 
Pasolini, Marco Palmella, 
Pio Baldelli: direttori JXT «ge
nerosità». Sofri e compagni 
non avevano un giornalista 
iscritto all'albo, e loro accet
tarono di figurare come -re-
s[xmsabiii». protestando co
si coi latti e non a parole 
contro una legge sbagliata. 
Quelli di «Isotta Continua» ne 
profittarono, sparandone 
sposso di grosse e cattive. So 
per certo che Mughini non 
ha votati* per Fini; ricordo 
una sua dichiarazione di vo
to, data tu tempi non sospet
ti' a favore di Rutelli, [x-rso-
na di cui è amico e che sti
ma. Tempo fa mi capito di 
scrivere che Serra era un 
-kapò della satira autorizza
ta-. Un insulto gratuito e po
sante, il mio; e giustamente 
Serra se ne risenti. Conservo 
.incora la sua lelteraccia 
sdegnala; ini mandava bel
lamente a quel paese. Ideal
mente gli chiesi ~ pubblica
li lente - scusa. Credo che 
avrei reagito come lui, Vedo 
ora che lui gli insulti non li 
supporta (e ta bene); ma si 
sente in dirillo e in dovere di 
distribuirli a chi gli pare 
Non mi sembra giusto. Non 
è cerio per questo modo di 
tare satira che accettai, anni 
!a, di dirigere -Il Male», bec
candomi una trentina fra 
querele e denunce; e ri
schiando seriamente di fini
re in carcere; a causa di una 
condanna .1 due anni e sei 
mesi senza la condizionale. 
Libertà e tolleranza per tutti, 
certo; ma fatico a essere tol
lerante e «liberale di fronte 
,tgli insulti gratuiti. Dalle par
ti dì -Cuore- tropi*.» spesso si 
scambia la satira e i'umori
smo con la libertà e la licen
za di insulto, denigrazione e 
diffamazione. Non JXT que
sto si lottò, a suo tempo, mo
ralismi e censure. E poi. me
no supponenza. Nella rubri
ca -Fchi se ne frega-, si leg
ge; «Gambcttola. Luci Gol-
dono viene qui spesso con 
la moglie ad acquistare to
vaglie». Vada, quando può. 
.1 Gamlx'ttola, Serra. Potrà 
constatare di persona come 
IxMie faccia Goldoni (e 

come lui 1, ad acqui-
, Gambetlola le sue to
rbe sono ottime e a 
prezzo, Sempre d ie 

Serra e -Cuore» riescano ad 
apprezzare qualcosa quan-
i.YC' buono. 

Valter Vecclllo 

quelli 
stare ;i 
vaglie: 
buon 

Cam Veo'llio, lassili frizzar-
r<> c/tc tu, f»'r lamentare fa 
presunta mafedtu azione di 
-C 'non1» rit-i contrariti dei tuo 
am;<o Xfufihim, seni MI a 'l'U
nito» Premio atto cfte due ri-
lille di 'Cauri'- sono riuscite 
a creare, più ette urta polemi
ca, un affollatissimo party 
\f>n era netcssijno arrnxirea 
tanto ho gi<) f tuarito per te-
iettino eoa Mutilata 1 tu (.or-
netta fumana) come e nato 
VequniKo Sul prossimo nu-
f.'MTo di 'Cuore» datò atto a 
Mutilimi dt non awr cotato 
/•'un, e di essere stato < t'ipito 
1 satiruarnente ) senza iiiusto 
caustj. Mi permetto di far no
tare a te, a Muntimi, ai lettori 
dell'»! Ulltà» die /eggo/ro 
•Clune» e ai Ultori di »('uo-
11" che /(*ggo/;o -l'Unità», 
the f'e(juietm> è stati* facili
tato da un urttt oli» di Militi ti
ni sulf'-lndit>endenfe» 'altro 
tiito. altro giornale} nel qua
le i^pnmetkt torti riserre fxt 
litiche sui muiihoni e il moto-
rum dt Rutelli hi altro untat
iti (sono un aeido lettore di 
Munì ani > sosrv 'nei <a * he 
arret)(u' notati > }M'r il sindaco 
in tirai Ut di chiudere il (.entro 
th Ruma ai < ortet Ih* [H'tisa 

t<>, pl'l U'ì 'r7/'*V.O '.'indizio-
nato, a l'ut; Un -JHHÌIUIU). t 

ne sono lieto per Mutilarti, 
per me, [K'r te. per Rutelli e 
anche per Fini. Che ne dia'. 
Veceliio: ne parliamo lutti sul 
'Corriere della sera- di do
mani? 
PS. - Quanto alla salirà: sei 
proprio sicuro die il -Male» 
(osse meno malvagio di 
-Cuore»? Rileggiti la collezio
ne, poi ne riparliamo .Miche
le Serra 

«La vendita 
di una casa 
e i trabocchetti 
della mediazione» 

MB Cara Unità, 
desidero siano informati i 

lettori dell'-Unità» e i cittadi
ni, che se avessero firmato, 
del tutto fiduciosi, presso 
una agenzia immobiliare, 
per la vendita di una casa, il 
"conferimento incarico irre
vocabile in esclusiva», po
trebbero -salvarsi» dall'even
tuale pagamento delle sala
tissime penali che gli stam
pati contengono, invocando 
l'applicazione della senten
za della Cassazione 1 marzo 
1974, n.568. in repertorio fo
ro italiano 1974, col. 1504; 
poi controllare con la legge 
3 febbraio 198S. n.39, che e 
la legge che regola la profes
sione del mediatore. In par
ticolare controllare se l'a
genzia immobiliare 0 iscritta 
al ruolo agenti affari in me
diazione, presso la Camera 
di Commercio, e se sono 
siati preventiva mente depo
sitali presso la stessa Came
ra di Commercio tutti gli 
stampati, moduli e formulari 
usati dall'agenzia immobi
liare per fare l'«affare». Inol-
ire non bisogna lasciarsi inti
morire dal tatto di dover af
frontare una causa intermi
nabile e non bisogna... pa
gare. Purtroppo ho cono
sciuto tante persone che 
hanno pagato senza fattura 
cifre dai 7 ai 9 milioni. Pec
cato che tutti stiano zitti, ma 
non lo ritengo giusto. Si de
ve far sapere ai cittadini qua
le trabocchetti si nasconda
no dietro a tali «affari». Per
sonalmente ho già cambiato 
due legali; dieci le udienze 
senza che |X*rò sia stata 
emessa neppure una sen
tenza nel giro di 3 anni. 
Quanto ho già speso? Più di 
sette milioni e mezzo, già 
anticipati. Al momento op-
ixjtluito riferirò alle autorità 
competenti le gravi «anoma
lie- riscontrate. Sono stato 
costretto ad assistere alle ul
time udienze per sapere 
quel che stava accadendo. 
Perciò suggerisco di essere 
sempre presenti alle udien
ze Invito, infine, i lettori del-
l'-Unità» a telefonarmi o a 
se rivenni per consigliarmi o 
ix-r dar consigli in merito al
la mia o alla loro esperienza 
(tei. 0132/580157, Via Ma
meli !5. Udine 33100. 

Gìurteppe Borracci 
Udine 

«Non ho trovato 
l'Unità nell'area 
di servizio Adige 
dell'autostrada 
del Brennero» 

^B Caio direttore, 
percorrendo l'autostrada 

del Brennero mi sono fenna-
lo (saranno slate le 9 del 
mattino) alla stazione di 
servizio Adige (fra Trento e 
Verona), jx'r fare colazione 
e comperare i miei soliti 
giornali: -Corriere della Se
ra» e «l'Unità". Nel bar c'era
no i giornali più vari; dal 
-Cumere» alla «Stampa», da 
-Kepubblica» all'-lndipen-
dente», e così via, compresi 
quelli s|>ortivi e i locali. Non 
c'era, invece, •l'Unità». Ne 
lio chiesto la ragione alla 
cassiera. la quale mi ha dap
prima risposto «Non la tenia
mo», soggiungendo «Ma sa, 
non la compra nessuno». Di 
fronte .il mio stupore e. poi 
apparsa «disponibile»: «Se 
vuole gliela vado a prende
te», 1 |o replicato che non 
doveva andarmela «a pren
dere- ma che doveva essere 
esposta come tutti gli altn 
giornali, e che l'avrei com
perata ad un'altra area di 
servizio, cosa che ho fatto, 
.ipl-H'iia sono uscito da! Ve-
ni'lo e sono entralo in Emi
lia. Adesso mi chiedo: qual
cuno ha lorse «ordinato- di 
Mon esporre -l'Unità» in 
quell'arra di servizio'.' 

Mario Mirri 

£ 


